
Come rivalorizzare una par-
cella di terreno abbandonato
creando, al tempo stesso, un’op-
portunità di svago per i bambi-
ni e un interessante indotto per
l’economia locale? La risposta
arriva dal Comune di Gordola.
Più precisamente dal nuovo
parco giochi Roviscaglie, situa-
to a due passi dal campo sporti-
vo e dalla passerella, proprio a
ridosso del Parco avventura, al-
lestito negli scorsi mesi e pre-
sentato ieri alla stampa.

Lo spunto alla realizzazione
dell’opera – ha ricordato il mu-
nicipale e capo dicastero  cultu-
ra e tempo libero, Bruno Storni
– l’ha fornito la Federlegno,
l’associazione mantello istitui-

ta allo scopo di valorizzare il
patrimonio boschivo e il legno
ticinese. Qualche anno fa, que-
st’ultima ha curato, in collabo-
razione con la Sezione forestale
del Cantone, la pubblicazione
di un catalogo dedicato ai gio-
chi per l’infanzia realizzati in
castagno. «In pratica ci ha for-
nito la “materia prima”. Nella
passata legislatura abbiamo
provveduto al rinnovo del Parco
al Carcale, con la posa di giochi
costruiti in legno; si tratta di
un’area di svago apprezzatissi-
ma e molto frequentata. Dopo
questo intervento ci siamo chi-
nati sulla realizzazione del Par-
co Roviscaglie, un nuovo spazio
per i giovanissimi di Gordola,

finanziato grazie al contributo
sostitutivo per aree di svago.
Con poco più di 100 mila fran-
chi, siamo riusciti a finanziare
questi due progetti».

La riuscita dell’iniziativa è
anche un chiaro esempio di fe-
lice connubio tra ente pubblico
e privato. Comune (attraverso
il suo Ufficio tecnico) e Federle-
gno sono stati, infatti, assistiti
dall’Ente turistico di Tenero e
Valle Verzasca e dalla ditta
Giordani (la quale ha installato
le attrezzature ludiche in le-
gno, tra le  quali spicca un’ori-
ginale capanna ricavata da un
tronco secolare).

«Come Comune siamo soddi-
sfatti del lavoro compiuto – ha

dichiarato, in conclusione,
Storni – Da un fondo inutilizza-
to abbiamo saputo creare un’a-
rea di svago piacevole, ben inse-
rita nel contesto, immersa nel
verde, che la popolazione certo
apprezzerà anche come luogo di
aggregazione».

A complimentarsi col Muni-
cipio per l’operazione è poi sta-
to l’ingegner Fulvio Giudici,
segretario e animatore di Fe-
derlegno: «Si tratta di un’ini-
ziativa di valore e di qualità –
ha detto –. Il legno di castagno
necessario alla costruzione dei
manufatti proviene dalla fascia
castanile sopra l’abitato di Gor-
dola. Così facendo si gettano,
dunque, le basi per la cura del

territorio e dei boschi, favorendo
l’economia locale (penso alle
aziende forestali e alle falegna-
merie). Anche dal punto di vista
finanziario, si tratta di un inve-
stimento allettante perché coin-
volge i diretti interessati, evitan-
do il ricorso a legname di prove-

nienza estera. Senza dimentica-
re che il castagno, coi suoi 20-30
anni di durata, abbatte il pro-
blema della manutenzione. Il
parco acquista perciò una sua
valenza sociale, facendo apprez-
zare la natura nelle sue diverse
sfaccettature». d.l.
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Divertirsi col castagno
Gordola, ecco il Parco giochi Roviscaglie, realizzato con legno indigeno
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Vigezzo, truffa in discarica
due ditte finite sotto inchiesta

Centomila euro di danno erariale e sei persone
indagate: sono i numeri dell’operazione del corpo
forestale dello Stato che ha concluso le indagini, ini-
ziatesi lo scorso luglio, a Druogno, in Valle Vigezzo,
sul cantiere del Rio Sasseglio. Cinquanta uomini
della Guardia forestale, coordinati dal sostituto pro-
curatore Fabrizio Argentieri, hanno pedinato i ca-
mion che trasportavano il materiale proveniente
dal disalveo ed hanno scoperto che invece di porta-
re ghiaia e sassi in discarica, come previsto dal ca-
pitolato d’appalto, il materiale veniva riutilizzato e
venduto a terzi. Le ditte di Vico Canavese che aveva-
no vinto l’appalto della Regione per la messa in si-
curezza del torrente, per l’ammontare di 600mila
euro, avevano poi subappaltato alla ditta ossolana
Frua. «Sono stati denunciati – ha spiegato il coman-
dante provinciale della Guardia forestale, Valerio
Cappello – i responsabili del CdA delle ditte in que-
stione». I capi d’imputazione: truffa aggravata e fur-
to aggravato in concorso a danni dello Stato, a cui si
aggiunge il reato di falso perché per coprire la truf-
fa, secondo le indagini della Gdf, le ditte avrebbero
predisposto una complessa rete di falsificazioni do-

cumentali, con falsi formulari per mai realizzati
trasporti dei rifiuti e, quindi, falsificazioni sui regi-
stri di carico e scarico. Nessuna responsabilità pe-
nale sarebbe emersa nei confronti di pubblici am-
ministratori, «tuttavia – ha fatto sapere Cappello –
saranno esaminate nelle sedi opportune eventuali re-
sponsabilità di natura contabile o, ad esempio, di
omesso controllo». Un dettaglio importante, quello
che riguarda i pubblici amministratori, perché nei
12 locali, tra uffici e abitazioni perquisiti a Domo-
dossola e a Druogno, risultava anche il Municipio
del Comune vigezzino, governato da Giovanni
Francini (An) che già nelle scorse settimane aveva
respinto dalle pagine di “Eco Risveglio” qualsiasi
implicazione nel caso, ammettendo solo la perquisi-
zione. «Scriva che non c’entro nulla con questa storia
– sottolinea il primo cittadino all’indomani della
conferenza stampa della Gdf, di lunedì 19 a Verba-
nia –, ora che le indagini sono chiuse, per dissipare
ogni dubbio sulla mia onestà». A scopo preventivo,
infine, sarebbe stata bloccata la parte residua di fi-
nanziamento regionale che ammonta a 350 mila
euro su 600 mila. a.p.

Spensieratezza

Agenda
Lodano/Ghiacciai e clima
“Ghiacciai e clima” è il tema del-
la conferenza che si svolgerà
martedì 27 marzo alle 20.15 nel
palazzo comunale di Lodano e
che avrà quale relatore il glacio-
logo e meteorologo Giovanni
Kappenberger. Il ritiro dei nostri
ghiacciai e quelli di altri conti-
nenti sono gli indicatori di un cli-
ma che sta cambiando? A questa
domanda si cercherà di rispon-
dere prendendo spunto da osser-
vazioni “di casa nostra”, in rife-
rimento al recentissimo rappor-
to del comitato intergovernativo
sul mutamento climatico (Ipcc),
pubblicato in febbraio.

Losone/Letture sceniche
L’Associazione culturale La Sfe-
ra  presenterà una serata di lettu-
re sceniche martedì 27 marzo
alle 20.30 alla Fabbrica di Losone,
in Via Locarno 43. I testi sono li-
beramente tratti da Krishna-
murti, Coelho, Paoletti. L’entra-
ta è libera. Alla fine della lettura
ci sarà la possibilità di interagire
con il relatore che concluderà la
serata con una breve riflessione
sul tema trattato. Per informa-
zioni 079 265 47 72
www.lasfera.ch.

Losone/La Fabbrica
Il Buffet della Fabbrica annuncia
l’arrivo, come artista in residen-
za, di Cem Orlow, dj berlinese,
che lavorerà a dei nuovi brani
durante i diciassette giorni che
passerà come ospite della Fonda-
zione la Fabbrica, a Losone. Cem
Orlow avrà l’occasione di lavora-
re con musicisti della regione  e
di presentare pubblicamente i ri-
sultati. Questo il programma del
prossimo fine settimana: stasera
dalle 21 suonerà la Buffet Band

con Gabriele Pezzoli, Mattia Cor-
ti, Gibi Caretti, Guy Bettini e
ospiti; domani sabato 24 dalle 22
dj Orlow, deep house. L’ingresso
è libero.

Tenero-Gordola/Classe 1962
Dopo lunghi anni di silenzio, la
classe 1962 di Tenero, Gordola e
dintorni ha deciso, per festeggia-
re i  45 anni, di ritrovarsi il 28
aprile alle 19 al Mercato Coperto
di Gordola. L’invito è esteso a tut-
ti i coetanei del Locarnese. Info
da Tiziana Matasci (091/745 37 01,
ore pasti) o Giorgio Carrara allo
079 777 11 93. Un invito a parteci-
pare numerosi.

Muralto/Circolo del cinema
Nell’ambito della rassegna “Don-
ne allo specchio”, stasera ve-
nerdì sarà proiettato “Artemisia -
Passione estrema” di Agnès Mer-
let (1998, versione originale, sot-
totitoli in tedesco, 115 minuti).
La proiezione, prevista nell’aula
magna del Liceo cantonale, vie-
ne spostata per motivi organizza-
tivi presso il Cinema Rialto a Mu-
ralto con inizio alle 20.45.

Magadino/Festa tortelli
Il tempo incerto, dopo un inver-
no che nessuno ha visto, non ha
impedito a un buon numero di
sostenitori della Filodrammati-
ca gambarognese – organizzatri-
ce della tradizionale festa dei tor-
telli – di prender parte alta mani-
festazione in programma sul
piazzale comunale di Magadino.
Il dolce di San Giuseppe è stato
accompagnato da giochi per tutti
e da musica.

Bosco Gurin/Lotteria
I numeri vincenti della lotteria
del 30° anniversario della Scuola

svizzera di sci e snowboard Bo-
sco Gurin (Gadundschi-team)
sono i seguenti (dal primo al
quinto premio): 3728, 2117, 2456,
2306  e 1070. Le vincite possono
essere  annunciate al numero
079/637 92 43.

Cavergno/Samaritani
Questa sera si terrà presso la
sala multiuso di Cavergno, alle
20.15, l’assemblea ordinaria della
Sezione Samaritani di Cavergno.

Minusio/Karaoke
Stasera e domani, dalle 20, al Pia-
nobar del Ponte karaoke con Sis-
si, aperto a tutti.

Vallemaggia/Agricola
L’assemblea della Società agrico-
la valmaggese avrà luogo dome-
nica 25 marzo, alle 10, nella sala
multiuso di Cavergno. Al termi-
ne sarà offerto un aperitivo.

Locarnese/Micologica
Lunedì 26 marzo alle 20.30 nella
nuova sede (provvisoria) della
Società micologica locarnese, so-
pra il Bar Incontro nel Palazzo
dei congressi a Muralto, vi sarà
una serata con diapositve sul
tema “Farfalle e fiori”. Relatore
Leandro Paganetti.

Locarno/Classe 1928
Domani sabato al Ristorante Ti-
cino a Contra avrà luogo il tradi-
zionale pranzo del capretto. Iscri-
zioni allo 091 745 19 88.

Brione s. Minusio/Concerto
Domani sabato alle 20.30 nella
chiesa parrocchiale concerto del
coro “Eco del Gaggio” di Gnosca,
diretto da Maris Martinetti Sca-
pozza.

Recentemente alla Galleria Matasci di
Tenero ha avuto luogo un incontro tra la
Fondazione Verzasca e i candidati verza-
schesi al Consiglio di Stato e al Gran Con-
siglio. In un clima cordiale, dopo una qua-
lificata introduzione di Mario Matasci al-
l’attuale esposizione Matasci Arte, dedica-
ta a Edmondo Dobrzanski, il Consiglio di
fondazione, formato dal presidente Raf-
faele Scolari e dai membri Alessandro
Gamboni, Alan Matasci e Lorenzo Sono-
gnini, ha presentato gli scopi della Fonda-
zione. Ci si è soffermati inoltre sulle linee

di azione per il prossimo decennio: pro-
muovere uno sviluppo sostenibile della
Verzasca in tutte le sue componenti (am-
bientali, economiche e sociali); coordina-
re progetti e attività di valorizzazione,
promozione e protezione: stimolare e so-
stenere una collaborazione permanente
con tutti gli enti e le associazioni attive in
Valle; favorire il dialogo tra Piano e Valle.
Le attività della Fondazione, quale agen-
zia di sviluppo territoriale, si esprimono
anche nel concetto “Valle Verzasca – Cuo-
re verde del Ticino”. Da parte dei candida-

ti sono stati sottolineati i sempre forti le-
gami con le proprie origini, offrendo il
proprio aperto sostegno alle iniziative e
progetti coordinati rivolti al rilancio della
Verzasca. Alla serata hanno partecipato i
candidati  Roberto Bacciarini (Ppd), Fabio
Badasci (Lega), Mauro Damiani (Udc),
Oviedo Marzorini (Ppd), Giovanni Monot-
ti (Plr), Daniele Polli (Verdi), Fabio Re-
gazzi (Ppd), Simonetta Scolari (Plr), Ivano
Vosti (Verdi), Pierluigi Zanchi (Verdi).
Presente anche il segretario aggiunto del-
la Rlvm, Saverio Foletta.

Uniti per il bene della Verzasca (foto Gamboni)

Locarno,per il caso Leukerbad
in sospeso importo di 1,3 milioni

Il Municipio di Locarno è tuttora in attesa
che venga chiarita la problematica della fi-
deiussione del Patriziato di Leukerbad, per
cui anche per quest’anno non ha inserito nei
preventivi l’onere di un milione e 329’545 fran-
chi che è stato chiamato a versare. Lo confer-
ma il municipale capo del dicastero delle fi-
nanze, Alain Scherrer, il quale ribadisce la li-
nea che l’Esecutivo cittadino sta seguendo da
alcuni anni. Ricordiamo che Locarno, unita-
mente ad altri 31 Comuni, nel giugno 1995 ha
partecipato con una quota di sette milioni di
franchi ad un’emissione curata dalla Centrale
dei Comuni svizzeri (Ccs), per un totale di 70
milioni e 600 mila franchi. Dopo le note ina-
dempienze del Patriziato di Leukerbad, che
aveva partecipato con una quota di 9 milioni,
sia la Ccs sia i Comuni  sono subentrati soli-
dalmente. Il Tribunale federale, nel luglio
2003, ha deciso che la Ccs non può avanzare
pretese di risarcimento presso il Canton Val-
lese, anche se a quest’ultimo sono state rim-
proverate delle negligenze nei controlli. Per

cui – come viene rilevato nei preventivi – la fi-
deiussione a carico di Locarno, ritenuta effet-
tiva da parte della Ccs ammonterebbe a oltre
1,3 milioni di franchi, esclusi gli interessi di
ritardo. Nei suoi recenti rapporti, la Ccs ha ri-
badito la necessità dell’amministrazione con-
trollata del Patriziato e che da quasi due anni,
tra i creditori e il Patriziato vi è una situazio-
ne priva di regolamentazione. L’attuazione
della soluzione di risanamento conformemen-
te alla decisione del Consiglio di Stato dell’8
giugno 2005 (rinuncia agli interessi maturati
dal 1999 nonché del 30 per cento dei crediti in
capitale ancora dovuti), viene intralciata da
parte del Patriziato. Al momento attuale la
posizione del Municipio di Locarno rimane
quindi quella ribadita alla Ccs. «Riteniamo –
afferma – di non versare l’importo sopraccitato
siccome siamo dell’avviso che la regolamenta-
zione relativa alla fideiussione non possa esse-
re applicata poiché il Patriziato non è insolven-
te; occorre invece valutare un’eventuale negli-
genza della Ccs nell’intera operazione».

Muralto/Cocorito
La Protezione animali di Locar-
no e Vallemaggia informa di aver
trovato a Muralto, Hotel Carmi-
ne, un cocorito bianco e blu. Te-
lefonare allo 091 859 39 69.

Losone/Da donne per donne
Sabato 24 marzo dalle 8.45 alle 11
all’Albergo Losone incontro a co-
lazione “da donne per donne”,
sul tema “Crisi-una sfida”. Rela-
trice la teologa Irmggard Schaf-
fenberger di Basilea. Colazione
16 franchi. Baby-sitting a disposi-
zione. Iscrizioni: colazione.don-
ne@gmx.ch oppure 091 743 64 75 o
091 791 21 10.

Locarno/Partito del Lavoro
Il circolo del Locarnese e del Bel-
linzonese del PdL organizza do-
menica 25 marzo una festa in co-
mune con cucina e musica a
Casa Gabi in via Varenna a Lo-
carno. Saranno presenti i candi-
dati alle elezioni del 1. aprile. Si
inizia alle 11.30.

Cannobio/Ceneri in casa
Una delibera della giunta comu-
nale di Cannobio autorizza la col-
locazione in casa delle ceneri del
“caro estinto”. Una volta crema-
ta la salma, la famiglia che lo vo-
lesse potrà tenersi in casa l’urna

cineraria, che dovrà essere sigil-
lata con ceralacca e essere sotto-
posta a periodici controlli da par-
te degli incaricati del Comune.
Le autorizzazioni verranno rila-
sciate di volta in volta. c.g.

Arcegno/Scuola nel bosco
La Scuola nel bosco di Arcegno
riprende le attività con un pome-
riggio dedicato all’ascolto degli
uccelli che introducono la prima-
vera. Ritrovo domani sabato alle
14 alla Scuola nel bosco. Chi ce
l’ha si porti il binocolo. L’incon-
tro è aperto a tutti e si tiene con
ogni tempo.

La Fondazione Verzasca vicina ai candidati della valle
Incontro alla Matasci Arte di Tenero fra le opere di Edmondo Dobrzanski


